
 

Coalizione italiana della Campagna 
“STOP ALL’USO DEI BAMBINI SOLDATO!” 

C O A L I Z I O N E  S T O P  A L L ’ U S O  D E I  
B A M B I N I  S O L D A T O   

 

La Coalizione Internazionale.  
 

Convinte che la comunità internazionale non dovesse più tollerare la drammati-
ca situazione in cui si trovavano molti bambini soldato e per sollecitare 
l’adozione di strumenti legislativi internazionali che ne proibissero l’uso, nel 
maggio del 1998, sei ONG internazionali - Amnesty International, Human 
Rights Watch, Federazione Internazionale Terre des Hommes, Save the Chil-
dren International Alliance, Servizio Gesuiti per i Rifugiati e Ufficio Quaccheri presso le Nazioni Uni-
te, a Ginevra - costituirono la Coalition to Stop the use of the child soldiers - (Coalizione 
Internazionale Stop all’uso dei bambini soldato). Ad esse successivamente si unirono De-
fence for Children International, World Vision International e numerose ONG regionali in America 
Latina, Africa e Asia.  
La Coalizione Internazionale ha lavorato  per far adottare la Convenzione Ilo sulla Proibizione  e 
l’immediata eliminazione delle  peggiori forme di lavoro minorile (giugno 1999) e il Protocollo 
Opzionale alla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
sul coinvolgimento dei bambini nei conflitti armati che vieta la partecipazione diretta di 
minori di 18 anni nei conflitti armati e fissa a 18 anni l’età minima per il reclutamento da parte dei 
gruppi armati e per l’arruolamento forzato da parte delle forze armare governative. 
 

La Coalizione Italiana 
 

La Coalizione Italiana "Stop 
all’uso dei bambini soldato!" è 
nata ufficialmente a Roma, il 19 
aprile 1999 ed è attualmente 
composta da 10 ONG: Alisei, Am-
nesty International-Sezione italia-
na, Cocis, Coopi, Focsiv, Intersos, 
Save the Children Italia, Telefono 
Azzurro, Terre des Hommes Ita-
lia, Unicef Italia.  

La Coalizione Italiana si impegna affinché tutti gli Stati ratifichino il Protocollo Opzionale alla Con-
venzione internazionale sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza sul coinvolgimento dei bambini nei 
conflitti armati e perché tutti gli Stati che l’hanno già ratificato, compreso lo Stato italiano, ne ga-
rantiscano l’effettiva applicazione a livello nazionale. 

La Coalizione Italiana si batte affinché tutti i bambini e le bambine che sono attualmente utilizzati 
nei conflitti armati come soldati e schiavi siano immediatamente smobilitati, ricevano un adeguato 
supporto fisico e psicologico e possano essere reintegrati all’interno delle loro comunità, nelle si-
tuazioni in cui ciò sia possibile nel rispetto del principio del superiore interesse del minore. 

La Coalizione Italiana intende sensibilizzare l’opinione pubblica sulla condizione dei bambini e delle 
bambine soldato e far conoscere gli strumenti internazionali esistenti ed utilizzabili per far rispetta-
re i diritti di tutti bambini e le bambine che vivono o provengono in paesi in conflitto o in cui un 
conflitto si sia appena concluso. 
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Il Red Hands Day 

 
Nonostante gli impegni presi dalla comunità internazionale, il Rapporto Globale 
sui bambini soldato del 2008 ha documentato che sono ancora migliaia i bam-
bini, le bambine e gli adolescenti direttamente coinvolti in numerosi conflitti armati 
nel mondo. 
 
Per ricordare ai governi gli impegni presi con la ratifica del Protocollo Opzionale alla Conven-
zione internazionale sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza sul coinvolgimento dei 
bambini nei conflitti armati,  la Coalizione “Stop all’Uso dei bambini soldato!” ha istituito il 
“Red Hand Day”, la Giornata della Mano Rossa.  
In questo giorno, 12 febbraio, che ricorda la data in cui il protocollo è entrato in vigore (12 feb-
braio 2002), le associazioni che fanno parte della Coalizione si impegnano con azioni concreta 
per aiutare i bambini e le bambine soldato. 

L’obiettivo del Red Hand Day consiste 
nell’affermare pubblicamente la propria con-
trarietà all’utilizzo di bambini, bambine e 
adolescenti come soldati, dando visibilità allo 
slogan “Stop all’Uso dei bambini soldato!”, 
attraverso la realizzazione di varie iniziative 
in cui sia presente il simbolo della Mano Ros-
sa. 

 

   

 Red Hand Day 08 in Goma, DR Kongo. 
  Foto: Coalition to Stop the Use of Child Soldiers 
 
 
 
 

       
 
 
             Feb-12: Red Hand Day in Geneva 

Per maggiori informazioni: 
- www.bambinisoldato.it  
- www.child-soldiers.org 
- www.redhandday.org 
- www.un.org/children/conflict/english  
(sito della Nazioni Unite su minori e conflitti) 


